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ITOSTEA CCEUISPONDENZA 
y 

rÌB professate dai signor Benedetti. Egli 

Parigli 5 agosto..' 
La .sedia ìli Bamieviìle a direttore degli affar1 

politici ha una notevole importanza. Codesto di
plomatico, appartiene alla schiera di quegli uomini 
che hanho.un ordine d'idee un po' opposte a quel

ò della 
Scuola ài DrouyndeL'huis. Ha ceduto a cantò del 
Yjgiior Bourqueney al congresso di Zurigo, ed ha 
iìmati'gu atti'di quel congresso."'" 
f 'Basti"il dirvi che noa è punto caldo partigiano 
di. tutte le annessioni che ebbero luogo in Italia, 
malgrado « contro, le previsióni di quei trattato. 

Inoltre il signor d'i 'Èànnevillo, accreditato prcs
' so h Corte di Monaco, si ò lasciato sedurre da 

tu, ; corte e : il ..quelle idee retrogradejU cui,.. 
isolare. 

In prova ili ciò vi citerò Je jetlere da Monaco 
• inserite ''\\$\..àfojiUenr, lotterò in cui vieti difosa 
ìa politica, austriaca riguardo alla Germania, u le 

' idee di.unità'Germanica combattute eupi'gieamenl.e. 
ì/autore, di, queste lettere. A un canceilHerc della 

legazione Francese , 'e non è1 probabile eh' eis 

1 dei Pays e doW'jQpmon.* Vien decorato nella re
dazione di questo giornale il signor Emilio Chasles 
■.scritttore di articoli bibliografici, e di novità let
terarie. 

Avrà molto significatola "croce della legion do
ttore conferita a Guèroiilt, li' direttóre deli! 
Nationale , all' uomo cidè elio quasi in og 
mero del proprio giornale ì batte in'breccia la 
corte di Roma ( veggasi V articolo d'oggi : La 
Franrìa e Roma ). Anche V altro" anno si trattò 
di decorare Guèroult, ma JFhpuveoel oppose alcu
ne coosiderazioni. Queste eonsiderazionr.notisus
sklono più. —'Ciò vuol dir molto'■!■" 

La cerimonia dell' inaugurasioiie àvLBoulevard 
Malesherhcs riuscì un vero triónfo m? Maussmann. 
IJ' Imperatore ha pubblicamente 
approvate lo sue i 
0 V abbcllimcnlrt delia" eft} t̂aler

: li discorso 'd*l' 

Haussmann, lia svolte delle idee d'un gran valore, 
e d'una incontestabile mttez*/.a. Codesto discorso 

- f 

Richiamiamo r attenzione dei nostri lettoni 
sul secondo articolo del direttore ie\VOpinion 
Nationale? che qui pubblichiamo. ■ 

Rammentiamo ai lettori V alta importanza 
che a Parigi si ascrive 0 questi articoli , no* 
fóriamenté ispirati dai sig. Pér^igny. 

Rammentiamo che in Francia la tliseussio
ne delle quistioni di politica intema ed ester
na ha confini stabili e determinati ;che "'la 
stampa., sgraziatamente per «Jtiel gestroso pèé
«e^non yi'gode —• massime'in argomenti cos'i 

, qual' è la solu^otie* della questione 
romana — quel tanto di lilsetò ch« possa far 
pressione af governo, a inqiirlo reluttante agli 
estrèmi quanto n^cessarii espedienti srditameri» 

m raproM^ per aggranaraionoo ^ . ^ . ^ to _ 9Ì , 
ini : : ! i>ai^,#aio 111 t tarrtncn r m  * 

^ 
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sieno state,.scritte,.senza.che il capo della lega
zione le abbia, se non ispirate, almeno approvate. 
TnUnvm.m'm avrà a recar meraviglia se ora che 
'il. signor Bamiévillc non è più in Baviera, code
e;te lettere prendano un altro indirizzo , e vie ri
manga sospesa la loro pubblicazione, noi. leni
te ut'., ■ ■ 

lì governo deli'impci:atorfl ebbe tutto'le buone 
.ragioni ver torre )lamieviiin a qneìFaimosfe an

_ l,i'bonapartista in mezzo : a cui vive» alla corto, di 
Monaco, e _ all'influenza, di quelle idee antWtaliano 
di cui la Baviera b necessariamente la fucina. 
D'altronde h un diplomatico d'un merito inconte* 
stabile, e certamente all'altezza dejla missione che 
gii vien confidata. ' 

La Prèsse mir è,.più .dell* Opinion Nationale, 
■ un giornale devoto agìriuteressi" dei poter ■tempe
■ ■pcrt'sie. Una decoraziovie,data a uno.dei redattori 
: di quel giornale potrebbe'adunque avere una reale 

importanza. , 
Mi si assicura che il"Ministero volendo spin 

ha prodotto un'ottima'impressione sul pubblico. 
h imi vi parlerò (iella ' festa del 15 ■ agosto ; 

essa può rt' altronde, essere descritta in pòche pâ  
relè. Immen&ii follo, imvrienso cablo , portici imi
tanti l' arehifettura chinese , risplendenti di fiam
melle variocolorate. QimV anno toccò alla China 
a 
■ Si fa'da molli rowrvaziomj che dui 59 in | nerlo , .fargli eseguire dei movinjenti gu'amb le 
poi,, Napoleone si allontanò quasi sonìpre da Pa
rigi alh ricorre.nxu del 15 agosto ; perchè? — Ec
covi. una rispasia a ksle osservazioiic « a talo do| Tidcnteraente che ■questa iorza manca affatto .al 
manda,*Gli usi vogliono che il giorno onoma
stico ili un tfovratio, Il corpo diplomatico si rechi 

l'are {{[\ onori alla fe>lu. 
1 * 

A Homu non avvi altra diitìcoM \'a;a che qh^l
la dtì'l potere temporale" del papa., lvfenteRCv*y ìì 
temporale non è solo difficile, è impossiink^eTim
possihilitk è dimoìitol'ì dagli ifìutilv. sfòrzi elio, da 
dodici anni a questa parto, lit Francia; fa 'pei' riu 
scirvi. 1̂ 'endere sullo braccia un moribondo, por
lo' diritto sullo gambe ' che m'ny. possono. sthrf'e

memhra paralizzale vi si ricusano,, non/'è render
gli le sue fovfcc, ho risi equivale a! dimostrare e

nte che 'questa fom manca affattc 
morente. Ecco ciò che noi facciamo a Roma da 
dodici anni.. Il Monde' (giornale clericale)eonttó

a complimentarlo,'iiìdirtondogli'J^ nroprie felici ne stamane una frase imprudente : 
tazioni coi mezzo del vììi anzianu de'suoi ' mem». ' « 1! Rig. OmSroult, esso dice , afterma che i 

Kft ^ 
o \ i nel ricevimento del lui ; e queste feUcitàzìoni, 

capo d'anno ponmr essere di 'pars cortesia , ne 
giorno onomastico debbono avere un .carattere poi." 

« ; 

r̂ ore la manilefitazìono air ultimo grado ha nfh|polcono penso di 
minato cavaliere della Legion d'Onore un uomo 
che JT opinion pubblica non indica come me

'ritevolfi di tale distinzione.. Il signor Chevolais' è 
■■evidentemente nn onorevole scrittore, ma è d'uopo 
 confessare ^he il suo maggior titolo e Y apparte
' nere a un giornale dell'opposizione clericale' 
'• » invece né Grandguillot, né 'il signor ' Vit sa

ranno decorati per quest'anno, 
I! Gomlitutiomiel paro abbia ^OKO boa meritato 

queir astrs ^dme. poi 
siderare , e inquest'anno, ift'ispecie non sono i
Buĝ iori dèi mondo; onderà, a tsìi^ra che, m oc
casione di un ricevimento oSìciale, ■ iì discorso del 
corpo diplomatico evitasse' a disegno la politica,' e 
quindi allarmasse Sa pnbfej opinione. Perciò Na

Chillons , fra i suoi 

sudditi, ilei papa non vogliono più sapente' di 
(ni, nues;,' asserzione avrebbe bisogno d'etsaere 
dimostrata. ;»•.■■ 
LadimostràziouB e facilissima. AlioptaRhisi da 

Roma !e truppe" francesi per sole due.ore. Vedre
mo ciò che, resterà del potere teniporale. 

Ora, una volta amffiess.a, !a soppressile del'ijpo
ter temporale, noi cerchiamo.invano quale rfìfQ
coiti, qual grate inconveniente si avrebbe a to

e nella nuova situazione die vorrebbef̂ Ua ai ravet 

recarsi u 
bravi snidali ¥ i* pensò bene 

'.La nomina di Benedetti ad ambasciatore a To
rino è una prova di simpatia" alla cau&t it liana. 
Benedetti si. mosti ó sempre partigiano .dell'unità 
della .vostra'patria,'ed opposiiòre de! potere tem
porale dei. Papi,—Il vostro governo medesimo 
insistette presso il nostro per Sa sua nomina a 
Tonno. 

capo del cattolicismo.' 
' Non sarebbe m libero , né indipendente — 0' 

si risponde. Ma Io è oggi? Invece'di vivere Mu
to la protezione di Napoleone III, imperatore fan 
FraneeGi, ogli vìvrebbe sotto quella di .Vittorio E
manuele3 re d'Italia, La guarnigiona sarebbe, ii'a
liana invece d'esser francese'. (Mia vi avrebbe dì »... 
tato? Una cosa.sola. Invece' d*essere cam f̂i"..'. 
d'un'apparenza vana di potere, la quale ad altr 
non serve che a dars.ìn ì.sprtticolo a! moado :. 

i &I;ÌÌ incurabile irnpotonzn, iì papa, ridotto aite su ■ 

J 



Hi il PUNGOLO 
if H 

funzioni pontificie, eserciterebbe senza vincoli, senj Stamane il Journal desDèbain formula in prò■ concessione se il governo del re non consea
ilf:05tacdii un potere àltamerite riconosciuto. Sui posilo uri' idea''giitsfisshuaj cioè, che uno dei mi tisse a modificare i patti stipulati nella foh
tófreno religioso i! papa non ha nò oppositori, né 
jetóici; gli'italiani sono cattolici ; Vittorio Eìfta, 
vjuele è ìierlojhèrioàtanto buon "cattolico: 

ttìtìi di fà'evf di;;tòri fargli piisquià. ^ appe
si il papa ^liarS "sottratto alla' confusione ilei 
due,'lHS'Uiri ohe lo rendono giuHtamente odioso, e ì̂ì 
riéiitrerà nàluvdlmente îu'jiossesso del rispetto e 
ijelìa;.considerazióneuniversale. ; 
 Vediamo ciò che accade ih Francia. -V nostri 
Véscovi, non vi sono, punto sovrani; eglino resta, 
no .'estraneialla giustiziar alla polizia, alle finan
rse^ègsi'si lìmitariò, al governo delle anime. Sono 
perciò essi meno rispettati ? Non devèsi torse no
tare. che ogni'qualvolta essi non s5 iujtnisch.aho di 
politica, nessun potere è di quello dei Vescovi più 
incontestato? Soltanto la politica jjorta ad essi scia
gura, come, la porta al papa. 

Finché essi rimangon chiusi nel loro santuario 
né;i:giornali, né il FisaOiJìè il Consiglio di Su
ti)^a;:a;?up!estgrveli;;iloro; mandamenti circolano 
liberamene; .liberamente^essi possono .proclamare 
tutti J: (fommi, persinó\queIlo della immacolata cou
cezìone. in Francia sorgerebbe un grido dì disap^ 
pfovaiim^e'contro il governo che.tentasse incep
p.Sre l'eseremo de! culto, e ingerirsi nelle que
stiQpi":di',culto o di dtìrama. 

; Perchè, ora lo" stesso, non potrebbe farsi a Ho
jrìa sottolil governo del Re d'Italia? Quello che 
irritò Toplniontì pubblica contro il Papa, ciò che 
lo..,rese impopolare nonò già la sua gestione.re
Jî ipsa, m h sua condotta politica. Gli si serba 
nmcdre^pel suo rifiuto di,dichiararsi contro l'Àu
Biriar nel 1848? mentre un anno dopo, n-ÌY inte
resse della restaurazionedel suo potere , non ■ si 
fé'.'scrupolo Uh far • spargere'il: sangue dei suoi 

■>»;
:
/a

:
j*-i 

posi 
gliori mezzi ciuf ai offrono'alle nazioni cattoliche j venzione del 12 maggio 1861, approvata colla 
per/éòritìrSB%^ Bfe Ljiègge delli 21 luglio sufceèssivo sulle sègnonti 
■d'italià^daJla;mia îtìrianzà alipapàttì sarebbe quelli) i■basi■:"■* 
"d'ottenere dai;Papà^hft'i cardinali, invece'd* és 1. Esoneratone dal rimborso del capitale 
(sere quasi esclusivaSMfè scelti "iVa gli": italiani. occorrènte alla eostruzio^delia strada ferra

tà da Ancona a San Benedetto del Tronto, 
èlìé si costituisce a spese del governo in or
dine alia legge delli 25 luglio 1861. 

2. ^Proroga dei rimborso dei trenta milioni 
di anticipazione governativa fino ad epoche po
steriori alla completa attivazione dell' intiera 
rete concessa. 

3, Ksonerazionc dalla corresponsione del" 
T interesse su detta somma pattuito iu ragio
ne del 6 per Cflnto fino a tanto che gli inte 

def lord ̂ odfiaziónàli sabre ini trono' nontiiicio. 
• Lo,̂ ripètiàmo — quésta" idea è giustissima, pra

tioafcilìs&irha, e restituirebbe al papato quel carat
tere d'indipendenza e d'universalitf», che da «eculi 
ha perduto in grazia alla politica e allo preoccu
pazioni degli interessi del governo. 

In t'ondo, e dal punto di vista veramente reli
gioso, e standoaquando abbiamo psnosto, credi»J ^ c m ilgoverno rmunzierebK ascendano 
me.che .la soppressione dei!8 autorità temporale t *u« complessiva somma di ^quindici mthom 
non potrebbe rlescire che vantaggiosa al pipato, d a fasciare ai concessionaru a tìtolo di «or
e che se es è pel eatfcolicismo una probabilità qua 
luhqùe'di rifiorimento, una speranza possibile che ,. ii\i

tJ01^ 
esso riprenda il suo ascendente sulle anime, «li I , e ^a ,. 

venzione. 
1. Prorojra di tre mesi all' attivazione delle 

Benedetto del Tronto a Gaudelo 
è da questo lato che occorre rintracciarlo. Oggi ! e £a f^oì[ a,.E^oii* , ., 
giorno la religione soccombe sotto la soffocante! ^ i Ì ! s e r v a dl. ^ u n , 8 « ^ Bviluppammte 
pressione della polisca, e gP interèssi temporali. « !avorJ quando la pubbU^a trauqmllite a» 
sono divenmi cura eselusiva di quegli stessi che M ^ ™ t a nelle provinole attraversate dalle 1,. 
dovrebbero insegnarci a subordinarli alle conside n ef ctìUCftSs.e . r „,„:„„: jtì|p ftl,j' ,, " i r • , r . , , I concessioiian su dichiaravano pronti a corazioni uell orane mura e e rehtrioso. La sop .. . .. . . . . c . u 
.^.CMA», i ii' » -^ 4 1 \ • A- *■ stituire immediatamente una Società anonima 
pressionedellautorità temporale sarà quindi una 
grand' epoca, non solo per Y Italia, ma per il 

qualora queste condizioni fossero state accet
I tate come basi di mia convenzione, da sotto 
1 porre al Parlamento cattoliejsmo.fl per.tutto il mondo religioso. 

Sgraziatamente !a qnlume nono soltanto re; „ o d e l r e non h a c r e d u t o conve_ 
hgiosa. Vijiamjo inlm^i, mmom poliUche, a ' . ^ d i a d e r i r e a te d i m a n d e e h e U o 
mor propri! luipegoatj, i quali no.j cederanao^en | acce t f ca r e c o U e d e b ^ riservfì l a d e t t a t[m^ 
za lotta Da ciò nsultevunno alcune diffiooIta di i zì h a d a t o l e disposizioni .opportune perchè 
(orma. .Hitirandosi I.aiwila traucuse, sarebbe na j s i e n u c o n t i n u a t i f favori dà iniziati ed altri 

acesse entrare 

fé'."scrupolo Uh far • spargere il: sangue dei suoi incontro .ai quale sarebbero corsi i papi dulia Chie
proprii .sudditi;.gli si ^vb^rancore dell'esser egli sa primitiva, n^i •è^onform^ né all'intelligenza, 
Gt$nieroV telfa stia qualitó "disovrarfo, a qualsn ^ alle abitudini dei De Mérode e degli Anionelli. 

turahssimo che VittoKo Erannuelo lagesau emraro | n e 8Ja i l0 in t r ap r e si s u v a r i pUafci deUe linee 
le sue truppe e pmulestìo possesso della capitam} „£ gt,ldiate. 
del suo Regno. Ma il papa voni ê li abdicare e 
rassegnare il potere temperale ? Evidentemente 
non lo vorrà. La grandezza d'un simile sacrificio 

rim;on' 

' II, governo del re il quale ha assunto T im
pegno"'solenne dinanzi alia, inazione di com
piere nel più breve termine possibile la'go

vogìia sentimento nazionale, dell'esser ê h in ita
U^i'ult.jaio .appoggio. ■ dell4 Ausilia , di iomcntare 
il'̂ Vigaptaggio" a 'Napoli;, gli siserba, rancore del
Fassereslì CMm italiano e cattivo princìneV Tutti 

nò alle abitudini dei" De Mérode e degli Anionelli. 
 Può darsi si consigli al. Papa di abbandonai 
Roma1; .p»ù darsi anche che questa soluzionetran

i municazióne ferroviaria fra le .provincia me 
! ridionati « le altre d'Italia , non r.sparbi^rà 

yefó' :e 
.principe, 

niènte, asseriscono che se la politica 
V mi Tavesse ■fuorviato, egli possedeva tutte le qua Mediterranée 

: curo di sorta per assicurare il soddisfóciqiento 
[Al questo desiderio e bisogno della ^azione. 

Il ministrò dei lavori pubblici parte domani 
sitona. fosse la migUore per mettere in salvo tutte aiia v o ì t a d e i ìe provincie napolitaue e siciliane. 
le suscettività d'amor proprio. Pio. IX, andando j. ^Leggiamo m una corrispondenza dipi'Roma: 
■a passare il resto .dei suoi giorni in un' isola del 

liti "dòuiandatò ^er 'essere un eccèilénte Papa un 
le, dolce e "mansueto. Cosa dun

attri bigioni 

, a 

3o -spogliarsi dèi 
"èéè io "rèndono' impopolare, per rimanersi' investito 
u&ìcàiiféhfcò "di" quelle "cheIo farebbero benedire? 
'. Or.a,,Ja qhe'stiéne si 

tìvtdi'.d'elle"'na^òn'; eattoliciu; "lo sappiamo. Si 
ia "le"̂ '!̂ !̂ !̂'tomere 'Che il pontificato" cattolico 
yòésà:tramutarsi.in istròme'rito politico nelle mani 

a ri&pa"rii?ierebbe la ■movtitìcâ ione 
di confessare egli s.iesso. gli errori dei suo passa
to politico. SI suo successore, che. troverebbe Ro
ma ■in mano del miovo Re d' Italia , potrebbe. 
sansa umiliazione, accettare il l'atto eempiuto, o 
resiedere iu lìoma come vescovo, nel Vaticano 

ompnca eolie pretensioni rome'capo .dei csttoltcismo net Vaticanodova
gli non dovea inai eseccituro i' autorità sovrana. 
Con, ciò le transazioni îrebbero agevolate', lo pò

I Ki/Jotii. ritìtjettale, P avveuirn tulelakh 
.dehUa.d'Ltalid. Sul .■primo, .facciamo notare che, i Ci «ii'tòmio che PiolX imi lo vorrà: in tal 

.soldati 
. _ O' IX 

sotto"!; 

^ r aaauan^. buLprinio, jaccìamo Mutare clic,; Ci m^um the PioiX im lo vorrà: 
digrado [àisfia ^etesa'iùdipeudenia', ' il Papa , j c a ^ ti :.ì:cfc^bJÌno'Ìe truupe iVaufieiii o i . 
3tel'mio#sso delia, 'mi: signorìa temperale , ri delPìtfdiu ouuoino. Róma".. E. allora,.o Pi 

« La salute del papa , malgrado 1 eccessivo 
calore di questi giorni, pare che vada miglio
rando. Egli" radunerà quanto prima *HI nuovo 
concistoro per la creazione dei cardinali. Dal 
marzo 1848 a questa pariti ejjli ha già nomi
nati ràO cardinali, dei quali lo sono morti

« Attualmente i è appelli cardiuàli/i dispo
nibili sono 12. Fra i candidati si citano il pa
triarca di Venezia. monsignor RamazKotti (mo
ribondòì ■ n'Hioiisiaunr Sacconi» evnunzio apo* 
stolieo a Parigi. 

■« Si dà por posilivo elio monsignor Chigi
ora nunzio a Monaco , verrà inviato nella 
stessa qualità di nunzio apostolico &Ua' Coft'o 
di Francia >■• 

NÓTimE ESTER 

't'&^pógliafo 'di. questa ."pbt̂ '̂a 'apparofltOj. la '^k 
■è̂ â càussfdi' vera, ^èbolmi.^"feso 'eli*1 i! vwaU 

* "
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no?! '"ìrihn'trér;V di 'fatlo. in ne^uî o " cf bn; uvi-.mì-
i

1
" ■ * ^ 

ìtensa.owma.j q^ale c;.}w ;rìO?i. Ita più ec^o:,:doî  
daypareccjii secoii? C<#4 JHNV,la '.Francia, chu, l'Au
^tria'^'ebe P.ltalia ste^ajontto un.ponteiiccv, il 
fa^ls, .;cbiuso nèS'.^o'palalo.," estraneo aglìjnti 
l'Ibis'alle ambisiohf /'alle mitóris delia' pbiittóa , 
mìlìahk " da "perdere , .nulla'da guadagnare "nella 
Iòjjta",'tfenè "i>6tè3(j?g ,' e , sulP animo deLquàle non 
yiip farJ^rWa il'tiffiòre ^ psfdif̂  «■la''speranza 

))Gl\tv:r! rfiiii/;iOi;". 

e H-Vi^t 

' Scrivono''dà 'Parigi é.WEsperò, ^b'corrv: 
Il duca di Grammont» ìogòrato fisicamente 

e politicauiynto dal suo posto non troppo co
Jniodo d'inviato a Roma, haottenuto'd! essere 
; collocalo'in disponibilità, HÌ ha por successo
Uè iì SÌJ^ 'Honnó, elio era ìe^hy U*MTO incari

La tìax^etta Vfjhlalo thl ÌU^ÌH) p.ubidìca laicato (Paiiari iu Mrocia, 
hogutìnte ftota , dvìstinafa a ineMeroin uhiaro j . Quosfìiltimo si recherà aHnvùa iiy(r còrno 

jambasciiti \\\ uni col titolo' ds .v.'inpfet*.pieni
pot^nziyrl'j: mwà dipoudore dir. tttfmeute dei 
signor., litincdytti , il signor Bouai n^'dipea 

1% 0 TIZ l'È IT A LIA W r. 

\ - - •■ 
\ delh itì onerose conaizifoni cut; 3 cowsipnarn 

ferrovie da Napoli un'Adriatico volcvauo. im
porre al Governo, italiano e cN produssorò la 
scissione (M contratto Tàlabofc e"01 ; 

I ceBsióhòri delie  strade ferrate da' Napoli, ! vero rappr sentante 'delia Francia, in 'Iteliaes* 
aV.riiare.À'ilriaticQ,.."riuniti ià Parigi il10 ■ dei U^ndo;"il .signor' Benedetta il signor Bonn^ri
o.orrfinfrjft,'"Ì'i;anho deHbfnrsfto di rinwwave ■ 'à\\% ! rn^rrà s» Rovru) snjìtqnliP finché potr^ appoggiar* 

derà però moralrnente od1 in modo segreto» II 
Ì 
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visi sulle baionette francesi. 
Del resto il signor Donne ha egli stesso di

eltiarato ad tino de'suòi anucL di ima consi
derare la sua missione temporaria a Roma cho 
come un avviamento alia soppressione di un 
rappresentante diplomatico della Francia nella 
citta eterna. 

— T.a. -Gazsella <r Elberfeld reca che l'istru
zione ' contro Oscar Becker è terminata, edora 
Y aliare iu portato alla camera d'accusa."Won 
si sa ancora se egli verrà Komplìcemente ac
cusato di assassinio, oppure di altro tradimen
io, Becker fa pompa di molta audacia e cer
ca in ogni modo di, essere accusato di allo 
tradiménto. Egli ha dichiarato che .preferireb
be morire sul patìbolo che in un carcere. 

— Le ultime notizie delia Polonia descrivo
no coi più tetri colorilo stato di quel regno. 

Tutto il ..paese,' scrivono alia Gazzella di.Co-
fonia , assomiglia ad un vulcano , cui manca 
soltanto la favilla per scoppiare in incendio 
universale. Con V entusiasmo politico evesce 
il fanatismo religioso. 

li comandanti russi hanno ricevuti ali ordì

tare (Iella Patria le sue "antiche memorie; ma sa
rà lieta di vedere neU' unità Nazionale svolgersi 
piena.la'sua vita Miumnpale. Che se ossa entrò 
più tardi oell' arringo 'politico comune , vi recò 
desiderio non meno ardente di libertà, una storta 
di martiri lungamente e nobilmente durati, e quel 
vigore di niente e di patrio allctto a eni la sven
tura eduea le Nazioni. 

alla Sala di Montcolivolo li li.agosto 1861. 
A t f m 

ni più rigorosi, ed il governo spedisce conti
nuamente rinforzi nel regno , che fra IÌOCÒ 
isarà presidiato da 130 mila soldati 

h r * T W H * - ' * ^ t * ¥ f M f W f = U 

mmmzzi DEL MITHICSPIO 
Ieri abbiamo parlato, dei due indirizzi 

presentati dai nostro "Municipio al Gene
rale Ciaìdini—A "que'duc si Ara affffiun
fó, ■ nella votazione del Coasiglio..»Comù~ 
".naie ,. quello .pel Generale Garibaldi ~ 
Eccoli ora tutti e tre: 

■ Sire 
Dalle Alpi aìic ultime v'm dellaSicilia un gri

do concorde e festante .di uri popolo venato al con
vito delle Nazioni, ebbro di vita e eli giovanézza, 
benedisse in voi l'Eletto clic noneva a .'PaleBtro e 
Solferino iì nionuUféilIò^deinrpattìa' indipendenza. 
E .se altre parti .d'Italia vis'ser da più" lunga sta
gione sotto: ilmostro''scettro augusto, queste Pro
vincie del : melodi ehher la giuria d'intitolarvi le 
V 
* 

.r 
talia 

.4 Sua Eceelhma 

E ove l lenza 
Quando una Dinastia che avea rolmata la" mi

sura del male, si ■ritraeva negli, ultimi ripari , e 
più miuaecioaa perchè disperata viietteva in so
spetto ,la pace e la libertà di queste provincie, 
Voi, Generale,, foste inviato dal generoso Re no
stro a combatterla ed a snidarla. Ed ora che gli 
avanzi di una tenace tirannide .incestano .le ville, 
le città saccheggiano, ogni violenza e rapina ed 
atrocità si fan lecita in nome di quella*, Voi pure,' 
o Generale,, siete destinato a disperderli, e ridare 
a queste contrade F ordine e la quiete. 

D'intorno a Voi dunque si stringono quanti so
no, non diciamo amatori di libertà o di grandezza 
Nazionale, ma onesti cittadini e desiderosi dì giu
stizia e di pace. Voi siete per noi Napoletani non 
pure un italiano iliustre. ed un glorioso capitano, 
ma per due volte il nostro custode eiiberatoré. 

Gradite però, o Generale., che quei medesimo 
Municipio, il quale riconoscente dei fatti di' Gaeta 
vi clìiamò nostro concittadino ; .rinnovellato" oggi 

i |S 

di forma e di vita, saluti in 'Voi,, nuovamente il 
suo braccio tutelare, e preghi alle, vostre impre
;e il più breve" e lieto successo ; che per sicuro 
ognuno.lo tiene, se Dio che protegge l'Italia su
scita alle, sue miserie i prodi e generosi come Voi. 

X &H*ftttg»ffcti tiinBn|ba1AS 
iM-H^t+lt-rt^-" 

Ce umile"- * ' 
: Tra i piò, puri,. i piagenerosi, i più grandi 

dei figli d'Italia, non. v' è, oggimai "alcuno che, 
moravigiiando,. non profferisca il vostro home. Con
forme . ali indole vasta ed universale, di.questo pò

irime. — Da Calataiimi., da Palermo ; :da Napoli j polo elenio, che gli stranieri, cominciano a rive
■attouite Europa udì il. nuovo saluto ai Re d'II rive ed lunare, ma i suoi destmf ad intenflere 

,. e sulle urne dei'. Uberi sulrragi in cpiesta 
sala raccolti1 nel 11 ottobre 1800, fu proclamato, 
osiam "dire, il glorioso' regnò 'della penisola; 

Da questa salastèssa il Munùdpio "napoliìtano , 
i^gi ehfì'k priimi volta si aduna, con libere e 
nuove forme , manda a voi,'eSire , la scliiotla 
espressione del suo affetto .gi'a'to e riverente , >• 
della fidanza che alV ombra della'vostra casa au

pienamente non bastano in'verità senon gl'Ita
liani come Voi ; la vostra grande anima si pose 
sempre vmv aUissima meta : e quando ìu veeehia 
Europa assonnava fra le catene, corcaste VAme
rica, od amaste col pari 'affetto la libertà in Mon
t̂ 'video. come nosfti!\ a Varese od* a Palermo. Per

| ciocché Voi meglio clic i* Italia ori una nazione 
libera, voich^ libero î uomo/ * \ ■ 

* ^ 

T anniversario dell'entrata in Napoli fdel ! ge
nerale Garibaldi venga celebrato con quella 
solennità, che a si grande e fausto avvenimen
to si addice. Ciò facendo codesto Mimicipio 
precorreva i voti del paese , esaudiva i miei 
desideri], e secondava le intenzioni d î Gover
no del Re. 

L'arrivo in Napoli dei celebre Dittatore, 
innanzi a cui un esercito ed una 'dinastia an
davano fuggenti, fu .ilpiti mirabile fatto, ch^ 
la sagacia e la temerità abbiano mai compiu
to, fu il fatto più fecondo di risultati:,. che Jfe 
storia della Rivoluzione ricordii e racconti, .' 

Ogni cuore che .palpiti per;'la libertà delia 
patria nostra, ogni anima..che senta P amorp 
(V Italia, ogni uomo che di liberale ed.'itóliahb 
abbia nome, si associerà ,riverente a quella fé 
sta, che festa della Nazione intera divelta e 
non di Napoli sola, ; 

Ai nostri nemici, ai vinti borbonici sòltau 
to potrebbe sorridere Y idea dì turbarla con 
qualche sconcio disordino Facciano pureLe 
baionette della Guardia Nazionale e delle trup
pe di Linea sapranno far rispettare Ir/dignità 
della festa, e sapranno dar senno a chi lo a 
vesse perduto. 

La prego Illustrissimo signor'Sindaco; dipar 
tecipsre i sensi della mia gratitudine., all' Ec 
cellentissimò Municipio di Napoli e .di gradi» 

're P assicura n^a della mia distinta, considera 
xione. ': .  . :  . ; ■ ■ > . ■ ■ 

Napoli 10 agosto 1861, , 
fi Luogotenente: Generale idei ^Re. 

c^ 

Liiv 

e ^usta si apra a .queste fin òr travadiafo enaf.r.',ui 
una nra di ffrandezza e di nace. 

Napoli ;\ una sì orla antica e propria dei suoi 
Mumcipii;'i suoi pubblici parlamentfj i ^uoi Eletti 
ricordano la popolare oiigiiie ; ma i suoi aneliti 
potenti di libertà fùron fcoftucati da tirannia nelle 
molte e gloriose riscosse. Oggi esp si desta pie
na di fède nel suoi futuri destini, e porge la ma
no "fraterna ' ai ' Muriicipii delie compagne italiche 

'Provincie* 'ed accomuna le sue aspirazioni a quello 
della grande famiglia.; La idea, organatrice della 
uniti Risposa, oggi la v'ita Municipale alla vita 
Nazionale, e'composta in armonico'.accordo ,. si 
svolgerà più feconda la rnaravigliòsa ■ricchezza "di 
questa Italia che, lieta del sorriso del suo cielo e 
dello sue marine ., oilrirà spettacolo, non meno 
splendido e vago di vita morale e politica. E così 
le glorio .llihicsticHc delie sue cento Città l'anm 
più beilo, ir vostr'o : nerto, mn'qi perdersi nello splen
dere di questa. luce_ novella,' / 
•'•.Sire! Ka '̂oU,.Cittàtra.'̂ e prime in lìurop&per 

' ampiezza,per'ciapra^d^jabita^ me
ravigliosamente "da Dio" per ' postura" e per facili 
trafàclu . dfipO"̂  ancor mfà voìmit̂ rosq i\A\o -ni-

+ W M « | 

■ GÌ,1 lluìlani lutti K'Ì ammirano; ma di tutti,gli 
1 italiimi )Hie:;4e popolazioni del mezzodì possono 
dire che nello ammirarvi ed intendervi, vi ama» 
pò di una tenevem che non si stanca mai. 

'Consentite adunque o Grandissimo, cìie questo i sPaKna* 
'novello' ftlunicipio (Va i primi'suoi fatfi possa van
tarsi di annoverare un saluto di 

R E C E N T ISSI . 
r ■ , Torìnó: 48 ctgmto. ■ 

Sono verissimi i'dissetisi mihi^terianjà,'cm 
■accenna il giornale Las :Natiomlités'-■'■ dicendo' 
imminente una rnodjfìcaziòné jmÌBlisfcéria!e.'Ho 
".tutta la ragione, diécredere ..̂ lî . <|uesta/.voltail
'gtornater"'Xc8 "Natipnalités non faccia che co

■ J ■ 

padre momentanea mente col suo nome F offi
cialità della notizia, ; 

Bixio olTer.se la sua spada'a Ciaìdini, per 
.reprimere il brigantaggio e la reazione. Ciaì
dini. per deferenza al governo lo informò <ft 
tale offerta. Credo potervi assicurareohe iÌ;Mi: 

ni stero gli rispose che se credeva' accettare 5 
lo.facesse pure, parere nondimeno "al Mini 
stero pericolosa la cosa. Ciò dispiacque a Gal. 
dini'ed h l'orse una delle cagioni dei distseBsi 
tra ii medesimo e Minghetti „ dissensi i.^bali
esistono senza dubbio. 

~ Si sta pensando seriamente a nominare 
un nuovo" ambasciatorea Londra, ,nel po l̂o 
del marchese d'Azeglio, che non troppo lode
volmente rappresenta il Regno,'d'Italia presso 
quella Corte.. 

Non sarebbe improbabile che Farina foske 
mandato con una missione, .straordinaria in 1 

LIT 
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C&ONAOA IWTEENik' 
..T̂ ivftrcuzft 0 di 

amore per .Voi.,— Von'emmo, dire ahìipoti sopraf| "Kalle Ietterò 0 dalle relazioni, cbtì/•« gMiigovìO 
fatti da lauta grandezza: non .lasciammo1 alcuna] ^ alcune provmcie, vemamo,a constatare dite fatti 
occasione mai di manifestargli la gratitudine1 no
stra, poiché Egli, al bisogno, non mancò mai di 
mostrarci con V opera il prodigioso" amor suo. 

Napoli li 5 agosto ISGI. . . • 
rrcs 

Ecco per disteso la lol.tora rdu; il.gen, 
Ciaìdini dìro^so al nòstro Municipio , 0 
alia quàlo abbiamo a ci1 ÌMÌIÌ a l:n notla cro
■iia.ca: di jori. ' ■ ■■ ■• ' ':,-'. :" 

llluetriafanno ' Sknore, 
1 1 

Sento il debito di manifestsire ' ai patriottico 
■Municipio di questa jUustr^ C\Uh la ntpa rie 
'tf^cen^ per Y rnm^hm ria Xxiì fé'̂ a 'd«< 

" ico
cimàh 

di non lieve iraportàn?a* li primo, fiì. èia prslŝ Rtst
zione continua' e sempre crescente degli sbandai 
'tal che gli. arrosti, che di essi si van facendo $«
cora,'Sì riducono;! minime, propomònu 11 secon* 
do si è il contegno, fermo, energico, risriluto, ris
sunto dalle Guardie Nazionali , H\ mobili che w--

{dentarie, dei diversi paesi , nel.dar la caccia ni 
briganti e nel respingere ogni tentativo d" invasione 
da loro parte. • 

Gli è così che la guardia ■nazionale di Rocca
raso, dispostaci a difesa sotto gli ordirà, del ca* 
pitano Stefano. Angèlont , allontanava dai mnU 
circostanti una; banda'di 80 briganti* bbcriiiiiic
ciava d'invadere il paes<9 ir- Co^;, in/ 'gegulfà/a. 

I m\m$ f&M per V rtftìipazirafo. del Brijptìtalsfeit 

< • ■ 
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in Serva e Mongiana, più dì 50 /sbandati si ̂ reI facondo frequenti 'escursioni nei paesi vicini. Cam1 La Patrie .dice, elle una flotta inglese 
J,...^.^ «ns.—*4* ;« r̂ to .̂̂ oA ___ in Rprra i pbehiàro e Guardiaregia ci si accerta sieno stati j} (584 cannoni è riunita dinaìlzi a Napoli. 

occupati dà gran numero dì malviventi. [ Nrmnìì 9.4* TWrin'' «/). 
sentavano ultimamente in Catanzaro,— in Serra 
venivano arrestati quattro dei principali reazionari 
?. fautori del brigantaggio, tra i quali un.prete 
e un exgendarme — a Cimitile la guardia na
zionale respingeva 15 briganti, che di notte tenta
rono di aggredire il paese, con aperto disegno di 
saccheggiarlo—a Serracapriola Vò militi della G. N. 
sostenevano uno scontro con 23 briganti a cavallo, 
mettendoli in fuga e ferendone alcuni. — in Sa
viano aveva luô o Far resto di tre soldati fbandati; 
in Ischitella quello di tre individui che presero 
parte alla reazione ed al saccheggio di Viesti e 
Vico; in Rodi infine "quello di due altri, che eb
bero anefie parte negli stessi fatti di Viesti. 

Tutto ciò da carteggi e rapporti delle provincie. 
f l f b à t t a h A * ! t*^*-fc.i_Ù 

Dai telegrammi del 19 rileviamo quanto segue: 
Giunto a Son avviso che il paese di S. Pietro 

Infine ,: circondario di Gaeta , era minacciato, da 
200 briganti, alcuni dei quali a cavallo, ne ven
ne immediatamente informato il maggioro coman
dante la truppe in S. Germano, ed ordine fudato 
perchè la Guardia mobile della stessa città' sire
casse nel minacciato comune. Non si hanno ulte
riori ragguagli. 

Da Sora si annunzia pure essere stati arrestati 
alcuni, individui, ps'ovenienti dallo Stato Romano. 
Quattro di essi eran forniti di passaporti rilasciati 
da Francesco Borbone, con dichiarazione di esser 
mora di stalla. 

Si ha da Reggio che il distaccamento di li
nea e guardia nazionale mobile, spedito a Rocca 
porr, sedarvi i dissensi insorti a causa di divisioni 

t di tevee demaniali, rientrava a Reggio iì giorno 
: 19, dopo aver ripristinato l'ordine e la tranquil
lità in quel Comune, e in compagnia di 17 sban

 dati che aveva cacciato nella sua perlustrazione. 
,■ Quella provincia.6 ora perfettamente tranquilla. 

— On telegramma da Avellino, in data d'ieri, 
•. reca ch,e: un vivo combattimento ebbe luogo al 
. Gastelìo; di Lagoppsole 150 briganti trovarono la 

morte sul luogo del conflitto. Gli altri, sgominati 
e:dispersi'dapprima, riuscivano in seguito a ran

i annunzia da Benevento che il comune di 
Cusanoè minacciato da briganti. In Pietraroja vi 
si sono già stabiliti in gran numero, e fanno an
che degli arruolamenti minacciando quegli abitanti 
i quali sono presi da terrore. Si scrive similmen
te che numerose orde brigantesche trovansì in 
prossimità di Morcone, e fanno sventolare bandie( 
re bianche , impongono tasse a quegli abitanti i 
quali sono stanchi di più soffrirò questo stato di 
cose. 

— I briganti penetrati in S. Pietrìnfine hanno 
saccheggiato le case del Sindaco e dell'arciprete. 
Accorse la truppa e la guardia nazionale quei ma
landrini davansi a precipitosa fuga; rimanendo ucJ 1861 71". 25 
ciso un dei loro. 

Napoli 8f—Torino''2&: 
Mosti, aiutante di Ciaìdini , è giunto 

a Torino: ebbe parecchie :.,conferemo al 
nistero relative alla Luogotenenza. * 
Perusszi é giunto a Firenze— recasi a 

Napoli. 
11 Lombardo reca : In una partita di 

caccia il Re portò un brindisi, a Gari
baldi e suoi compagni.—È infondata la 
voce che Pasolini fosse ufficiato ad assu
mere ràmminidtrazione civile di Napoli. 
. Fondi piemontesi 71. 40 — ***'

— Ci si annunzia da Teramo , che il brigan
taggio in.quella provincia va sempreppiu aumen
tandosi, e che Penne ed Atri sieno minacciate da 
numerose orde di assassini. 

Si scrive'da Salerno che.il capobanda Vito 
Torsicllo siasi presentalo alla giustizia con tutta 
la sua comitiva. 

Si annunzia.da Avellino che i briganti nel 
giorno di.jeri invasero Mercô liano eseguendo di
sarmo nei paese e sequestrando le persone. É ac
corsa la guardia nazionale, e la truppa per scoc
ciarli. 

I briganti che hanno invaso S. Pietrintìne 
sono quelli stessi ehe vennero battuti a Beneven
to. Sembra che i loro sforzi ora tendono a gua
dagnare la frontiera pontificia verso Pontecorvo , 
Arce e Sora — Da ciò deriva lo straordinario aui ,, A] 
mento dei briganti anche nella provincia di T è  j ^ ' l a ' o n s 

ramo. Le guardie nazionali e la truppa sono mos
se in gran numero per circondarli 0 tagliar loro 
la ritirata. 

Metall.'.a.ustr.. 67;. 75. 
Napoli '%1 —■ Torino; 19* 

La Nazione ài Firenze del 19 pubbli
ca una. lettera di d'Azeglio (a).. . . . . Mat
teucci dice aver sempre voluto F Unità 
ed Indipendenza d'Italia. ' 

(a) li testo è inintelligibile. 
■ Napoli %1 

Parigi %0 (seraf — Poryade (?) e no 
minato Console di Francia a Firenze. Be 

j 1 

Torino W. 
è 

nedetti partirà in 
Torino. 

questa settimana per 

Pmjs annuncia, che il Sultano visi
torà Parigi e Londra. E inesatto che Pam
basciata di Roma sia ridotta a Légazio 
ne: è inesatto che Nardi sia giunto 

■* 

a 

Napoli fi — Tonno SO. 
Baqma 49 — 1000 Montenegrini han

- * w w w r «n-tfaw EBnw^t t^jj^w** 

, uodarsi nei Vosco Castiglione, dove inseguiti dalle [ h ?tm dimissione? 
■tìtfardie Nazionali di Lacedonia , molti ne sono 

siati:'già arrcRtati'v e ^ ro5to uon tarderà 0 ca
dere nelle loro mani. — Il telegramma non fa 

Veniamo assicurati elio il sig, Cantelli stia ae
cupandosi attivamente di. un lavoro .amminisirati
vo risguardante■ il personale, da .essere proposto 
al governo.eentrale. Come sia ciò dopo aver data 

no attaccato Móndondochin. Furono re* 
spinti con perdita di 100 morti—molli 
feriti d'ambo le parti. 

Parigi 20 — Borsa abbastanza ferma. 
Fondi piemontesi 71. 00 KK n

cesi 08. 5r> 
Consolidati indesi '9'! 

4 1 ^ 0}0 id. 98v 00 
00. 

T 

. punto parola delle perdite sofferte dai nostri 
vogliani sperare che sieno state lievi. 

iMfrta" fki t 
f 
II 
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FICHE 

(AflM'zw Si e fami 

Bell/rado 19. —11 principe. Michele ha 
j aperto la Stupschina — annunziato mi» 
' mve di amministrazione interna — Por

'! gasi iKzaz 10:0 ( dello milizia nazionale. 
delia missione di Garaschaniu ■»' 

f '"J Mentre quanto siamo venuti narrando più s^pra, [■ 
* rlimostra., per. alcune località ima diminuzione delj 
' brìganlaggio, ci' è,doioròs0 dall'altro iato di ve
(. dcrc elicle uUimc. notiz'egiunteci segnalino una 
''■ reGrudescènaa di'questo flagello per altre provin

cie'. "Pare eliia'ro che le bando strette da molto 
parti dalle nostre truppe, e dalle guardie nazio
nale sieno ■/state costrette agettarsi verso gli A
brirczyla provincia di Molise,i e "i confini. 
'Ecco;gli ultimi ragguagli die'ci giungono: 

.Usa'banda di'120 briganti perseguitata sui 
malati' di • Roécàraandolfi ( Molise ) dalla truppa ri. 
eov.erdvà in PràteHà ,' donde passava a Porcino e 
Qelvapiana/;.Da: Venafro.cisi scrive cheil filo elét
Hrióo era" interrotto' sin dal 18 , ed alla data del 
'J9 noiì.era .stato'ancor rimesso. 

■.—Nel di 15'volgente mese presso Maddaloni 
rm distaccamento di'guardie mobili e di guardie 

dimostrazione. Il popolo insultò ìe /pat
tuglie. .Molte signore chiesero al Colon
nello la liberazione de!l'appestato. Qmw-
.tunque to apeziale fosse liberato, la folla 
! divenne più compatta e minacciosa,'lino 
■à. che tutta la 

^ ■ l É 1 ^ - l 

guarnigione fu sotto le 
armicon. minaccia'di far fuoco 
arresti.^  ' ;.' ■ 

sera tardi 

con legami di razza e di religione non 
poter restare indifferenti a che là Serbia 
fosse'loro aperta, assicurandoin tal nto
do le frontiere . dei Principati alla Tur
.chia, 

. " Napoli 20 
Parigi 49 
Fondi piemontesi 71. 55 — 3 OiO fran 

cosi:68. 50 — 4 ' l i 2 OiO'id. 97. 8 0 

t •— Torino 49 
Fermezza molta.

nubil&a sicuretàa 
dì e 

venute a conflitto con un'onda Consoli da ti 
^  rm ^— — x 

assassini ne. arrestava due mettendo gli altri in 
fu^a. Mri questiriunitisi nuovamente ritornarono 

■ in r̂aaggiorn'umisro, se non die dopo poco si di
spersero, temendo, di essere sopraffatti dalla'forza 

"flgotare.. Dei.nostri, due morti ; iguorausi quelli 
' .dàringfl^tiMo questo secondo scontro. 

— Si seme da pernia che i briganti' in gran 
nufficro si concontrano sul Matese donde scendono 

inglesi 90 7i8. 

Vienna 30 — Rag-ma Ify***}! Capo de
gl'inscrti dell'Ei^egovin'a Jia,: chiesto 3!in
fervento dei commissar\b>llusso per.ri
cominciare le .trattative. ■ Oliverha.'accbn
sentito che V Ambasciatore ffóssò. auto
pixzasse il suo Delegato a negoziare di 
concorto coi suoi colleghi. 

BORSA M NAPOLI — SI Agosto Wt 
Napoli 20"— Torino 

Pari-gi 19 — La Presse ha; 'Monsignor 
Nardi è giunto a Chàlons— ha rimesso 
all'Imperatore una lolten. autografa, del 
Papa.L 
. 'il trattato tra Nugbilierr'a e. lo Zoll
verein ò firmato. 

5 OiO 
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73 7i8 
66 li2 

73 3i4 
66 ,1[4 

73.7Ì8. 
66 1$ 

Siciliana — 73 1^ ~ 73 i\% — 73 IjS. 
Piemontese — 72 IjS — 72 i|2 — 72: 1(2. 
Pres. Mal. prav. 72 1i2~72 3[4 — 72Si* 

» » defin. 7 2 ~ 7 1 7i8'—72. 
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